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L' Europa non demorde sulla 'tassazione dei porti'

Abele Carruezzo

Bruxelles . Passa in silenzio, nel mezzo di quest' estate rovente e pandemica, il

controricorso dell' Ue sulla cd 'Tassazione dei porti' italiani. A luglio scorso

(01.07.2021), la Commissione Ue ha presentato al Tribunale dell' Unione

Europea il controricorso (causa T-166/21 AdSP del Mar Ligure Occidentale e

altri), rilevando punto per punto le non sussistenza del ricorso italiano presentato

nell' aprile 2021dalle Autorità di Sistema Portuale e di Assoporti. L' Europa

invitava l' Italia ad abolire da parte delle AdSP l' esenzione dal pagamento dell'

imposta Ires. Per le AdSP l' esenzione dell '  imposta sul reddito non

rappresenterebbe un aiuto di Stato incompatibile con le norme vigenti. Non si

comprende l' accanimento 'giuridico' da parte della Commissione Ue nei

confronti dell' Italia, visto che non esiste una normativa unica a livello dell'

Unione: gli Stati membri hanno previsto modelli di sistemi di gestione ed

organizzazione della governance del settore portuale molto diversi tra loro e l'

Italia ha da sempre preferito un modello di gestione pubblicistico, mentre in altri

Paesi, quali ad esempio di Francia, Belgio e Olanda (a cui la Commissione ha

inviato analoghe decisioni circa il regime di tassazione), esistono delle società

per azioni che gestiscono commercialmente gli scali e talvolta svolgono operazioni e servizi portuali. Per la

Commissione Ue l' esenzione dall' Ires a favore delle AdSP costituisce un regime di aiuti esistente, incompatibile con

il mercato interno. La Commissione ha poi ordinato anche alle Autorità italiane di porre fine a tale regime di aiuti,

chiedendo di abolire l' esenzione Ires a favore delle AdSP. La notizia del controricorso da parte degli Uffici legali di

Bruxelles è passata la scorsa settimana, quasi ad affermare che le valutazioni degli avvocati della Commissione Ue,

Bruno Stromsky e Flavia Tomat, sono giuste e di diritto contro quelle dello staff legale italiano composto da

Francesco Munari, Stefano Zunarelli, Gian Michele Roberti e Isabella Perego. La Commissione ritiene che i motivi di

ricorso addotti dalle AdSP italiane non siano fondati e con il controricorso la Commissione ha risposto alle censure di

merito formulate dalle ricorrenti. Come confermato inoltre dai giudici dell' Unione, si legge nel controricorso, 'la

circostanza che un' entità disponga, per l' esercizio di una parte delle sue attività, di pubblici poteri non impedisce, di

per sé, di qualificarla come impresa. Infatti, per determinare se le attività di cui trattasi siano quelle di un' impresa ai

sensi del Trattato, occorre accertare quale sia la natura delle medesime attività'. Nella decisione impugnata, la

Commissione ha indicato di non contestare che alle AdSP possa essere delegato l' esercizio di taluni compiti di

natura non economica di competenza delle Autorità pubbliche. In relazione allo svolgimento di tali attività, le AdSP

non sono imprese. Tuttavia, la Commissione ha rilevato che le AdSP svolgono anche attività economiche, come ad

esempio la fornitura di un servizio generale agli utenti dei porti, consentendo l' accesso delle navi all' infrastruttura

portuale in cambio di un corrispettivo (rappresentato dai c.d. 'canoni portuali'), e la locazione di terreni e infrastrutture

portuali a imprese terze, a fronte di una remunerazione. Come confermato anche da questo Tribunale, tali attività

costituiscono attività economiche, insiste l' Ufficio legale della Commissione Ue. 'Lo status giuridico di un ente è

irrilevante ai fini della qualifica di tale ente come impresa. Quello che conta sono le singole attività esercitate da un

ente, che possono essere diverse da ente ad ente. Qualora si stabilisca che determinati enti svolgono attività di

natura economica, tali enti saranno 'imprese' ai sensi del diritto della concorrenza, limitatamente alle attività

Il Nautilus

Primo Piano
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alle spese di giudizio- firmato Bruno Stromsky Flavia Tomat. Osservazioni: Se la Commissione Ue avrà giudizio

positivo sulle ricorrenti AdSP il nostro sistema portuale sicuramente avrà vita difficile; un sistema portuale di fatto

governato dalla Ue, al di là di tutti i 'provincialismi' italiani e di una classe politica che non 'decide' sulla futura

governance dei porti italiani. E ancora, come mai un argomento del genere passa inosservato dall' intellighenzia

editoriale italiana, forse si è già deciso tutto? Si ringrazia un amico parlamentare europeo per le informazioni dovute,

visto che sul sito della Commissione Ue (Ufficio legale) non si trova traccia.

Il Nautilus

Primo Piano
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Affidato a Rina Consulting il project management della nuova diga foranea di Genova

Signorini: entro l' anno l' avvio della gara di appalto di progettazione ed

esecuzione dei lavori L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha affidato a RINA Consulting l' incarico di coordinamento

progettuale, controllo qualità, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e

supporto tecnico all' ente portuale per la realizzazione della nuova diga foranea

del porto di Genova. L' AdSP ha reso noto che, inoltre, entro la fine di questo

mese sono predisposte le aggiudicazioni di ulteriori tre opere, per un impegno

complessivo di circa 80 milioni di euro, che riguardano la progettazione

definitiva ed esecutiva e l' esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte dei

Mille Levante, nel terminal crociere del porto di  Genova, affidati al R.T.I.

Fincosit, il dragaggio del bacino portuale di Sampierdarena e del porto

passeggeri assegnati al R.T.I. R.C.M. Costruzioni e infine gli interventi di

mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud

aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Spiegando

qual è l' attività affidata a Rina Consulting, il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Paolo Emilio Signorini, ha specificato che l' azienda «affiancherà

AdSP durante i complessi iter approvativi presso il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici ed il Ministero della

Transizione Ecologica. In parallelo - ha precisato Signorini - saranno avviate sin da subito le attività di ottimizzazione

dell' intero iter procedurale e quelle di predisposizione dei documenti per l' avvio entro l' anno in corso della gara di

appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori». Infine l' AdSP ha annunciato che entro la fine del mese saranno

aggiudicati ulteriori tre appalti relativi all' adeguamento delle infrastrutture di security portuale per ottimizzare i controlli

e aumentare la sicurezza del porto; al consolidamento di ponte San Giorgio banchina di levante - uno dei quattro

interventi finalizzati al consolidamento statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e terminal

passeggeri - e all' ammodernamento e prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove

binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio

gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax:

010.2516768, e-mail.

Informare

Genova, Voltri
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Rina project manager della diga foranea di Genova

Appalto di progettazione per l' opera marittima più impegnativa di sempre. Sarà consulente del complesso iter di
approvazione, per arrivare al piano di esecuzione dei lavori entro l' anno

Nell' ultima settimana sono stati aggiudicati quattro appalti del programma

straordinario degli interventi per la ripresa del porto di Genova. Tra questi, il più

importante è l' affidamento a Rina Consulting del coordinamento progettuale

(controllo qualità, direzione lavori, sicurezza, per la precisione è un project

mangement consultant) per la realizzazione della nuova diga foranea. Inoltre,

entro la fine di agosto saranno aggiudicate altre tre opere, per un impegno

complessivo di circa 80 milioni di euro. La realizzazione di una una nuova diga

foranea sarà l' opera portuale più costosa mai realizzata in Italia. In questa

prima fase, Rina Consulting affiancherà l' Autorità di sistema portuale della

Liguria Occidentale durante i complessi iter approvativi presso il Consiglio

Superiore del Lavori Pubblici e il ministero della Transizione Ecologica. In

parallelo si predisporranno le carte per avviare entro l' anno la gara di appalto di

progettazione ed esecuzione dei lavori. Gli altri tre appalti aggiudicati

riguardano la progettazione definitiva ed esecutiva e l' esecuzione dei lavori di

ampliamento di Ponte dei Mille di Levante, nel terminal crociere del porto di

Genova, affidati alla rete temporanea di imprese Fincosit; poi, dragaggio del

bacino portuale di Sampierdarena e del porto passeggeri, assegnati al gruppo di imprese R.C.M. Costruzioni; infine,

interventi di mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud, aggiudicati alla rete di imprese

Consorzio Stabile 3Emme Difesa e Territorio. Entro la fine del mese saranno aggiudicati altri tre appalti:

adeguamento delle infrastrutture di security portuale; consolidamento del ponte San Giorgio banchina di Levante, uno

dei quattro interventi finalizzati al consolidamento statico e potenziamento delle dotazioni di banchina del porto

storico e terminal passeggeri; l' ammodernamento e il prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna che sarà

dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH. L' affidamento al Rina del progetto per la diga

foranea di Genova «ci consente di disporre di un efficace supporto tecnico, amministrativo e gestionale dedicato ad

un' opera così rilevante», commenta il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale, Paolo

Emilio Signorini. «La collaborazione sinergica - continua - tra le attività dell' ente e quelle del project management

consulting costituisce un presupposto fondamentale per realizzare un' opera così complessa, unica nel panorama

italiano degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo infrastrutturale ed economico al primo porto

Italiano». Per Roberto Carpaneto, amministratore delegato di Rina Consulting, «la nuova diga sarà fondamentale per

l' evoluzione dell' economia del mare italiana e dello sviluppo dei commerci dell' Europa meridionale oltre che essere

un' opera marittima di protezione tra le più grandi e profonde mai realizzata al mondo. Le nostre esperienze, raccolte

in anni di progetti seguiti in Italia e nel mondo, insieme con le capacità dell' Autorità portuale di Genova e Savona,

saranno di grande utilità in questo ruolo di project manager che sempre più si sta dimostrando essere decisivo nello

sviluppo di progetti complessi. Un esempio recente è stato la realizzazione del Ponte San Giorgio qui a Genova, per

il quale abbiamo svolto lo stesso ruolo».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: Signorini al convegno Recovery
& Next Generation

'Recovery Plan e Next Generation EU', questo il tema del convegno che si è

tenuto il 24 agosto nell' ambito del Meeting di Rimini. Durante l' incontro, al

quale è intervenuto il Presidente Signorini, si è evidenziato come questo

momento rappresenti un' opportunità storica di investimento sul futuro dell'

Europa e degli Stati membri per ripartire dopo l' emergenza Covid-19, nonché

unica per risorse impegnate e sforzi necessari ad avviare una trasformazione

vera del sistema paese. Il piano con cui l' Italia si appresta a rispondere a

questa sfida, il PNRR, ha l' ambizione di compiere le riforme di cui si parla da

decenni ed in particolare riguarderà assi strategici dentro i quali infrastrutture e

mobilità hanno ruoli rilevanti, ovvero la transizione ecologica, la digitalizzazione

e l' innovazione. Il dibattito ha rappresentato una interessante occasione per

fare il punto sulla messa a punto del PNRR italiano e capire con alcuni degli

attori principali come ci si stia muovendo per non perdere questa opportunità. Il

Presidente Signorini ha portato il punto di vista della AdSP rimarcando che 'Si

tratta di un' occasione irrepetibile per il sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale che ci permetterà di muoverci su tre fronti: accessibilità marittima e

terrestre, transizione ecologica e digitalizzazione.' Al dibattito hanno preso parte anche Carlo Tamburi, Direttore Italia

Enel, Riccardo Toto, Direttore Generale Renexia e Marco Piuri, Direttore Generale FNM e Amministratore Delegato

Trenord.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Signorini: "La nuova Diga Foranea di Genova è un' opera unica nel panorama italiano degli
ultimi 50 anni"

Ufficio stampa

E' stata aggiudicata Rina Consulting la gara per il project management della

nuova Diga foranea del porto di Genova, con un ribasso superiore al 35% su

un appalto del valore di oltre 19,7 milioni di euro. Il servizio del Project

Management Consultant - ha spiegato il presidente Paolo Emilio Signorini - ci

consente di disporre di un efficace supporto tecnico, amministrativo e

gestionale dedicato ad un' opera così rilevante. Nella prima fase Rina

Consulting affiancherà AdSP nei complessi iter approvativi presso il Consiglio

Superiore del Lavori Pubblici e il Ministero della Transizione Ecologica. In

parallelo saranno avviate le attività di ottimizzazione dell' intero iter procedurale

e quelle di predisposizione dei documenti per l' avvio entro l' anno della gara di

appalto di progettazione e di esecuzione dei lavori. La collaborazione sinergica

tra le attività dell' Ente e quelle del PMC costituisce un presupposto

fondamentale per realizzare un' opera così complessa, unica nel panorama

italiano degli ultimi 50 anni, finalizzata a garantire il necessario sviluppo

infrastrutturale ed economico al primo porto Italiano'. Sono tre gli appalti

integrati complessi assegnati per altrettante opere del Programma straordinario

degli interventi per la ripresa del porto. Il più corposo, quello affidato a RINA Consulting prevede l' incarico di

coordinamento progettuale, controllo qualità, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e supporto tecnico all'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione della nuova Diga foranea di Genova. Le

altre aggiudicazioni sono la progettazione definitiva ed esecutiva, e l' esecuzione dei lavori di ampliamento di Ponte

dei Mille Levante, nel terminal crociere del porto di Genova, affidati al R.T.I. Fincosit; di dragaggio del bacino portuale

di Sampierdarena e del porto passeggeri assegnati al R.T.I. R.C.M. Costruzioni e gli interventi di mitigazione e

completamento della passeggiata del canale di Prà lato sud aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile 3Emme Difesa e

Territorio. Entro la fine di questo mese di agosto saranno aggiudicati altri tre appalti per l' adeguamento delle

infrastrutture di security portuale per ottimizzare i controlli e aumentare la sicurezza del Porto; per il consolidamento di

ponte San Giorgio banchina di levante e per l' ammodernamento e prolungamento del nuovo parco ferroviario Rugna

che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH.

Port Logistic Press

Genova, Voltri
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Nel porto di Livorno partita la vaccinazione per i marittimi a bordo delle navi

La campagna di vaccinazione nel porto di Livorno per i marittimi, coinvolgerà 150 marittimi in tutto, 125 marinai a
bordo e 25 a terra.

LIVORNO - Sono state inaugurate stamani nel porto di Livorno le operazioni per la

vaccinazione a bordo delle navi per il personale marittimo, anche straniero. La

campagna vaccinale è iniziata stamani sulla nave da crociera MS Europa 2,

attraccata alla banchina 75. La campagna coinvolgerà 150 marittimi in tutto, 125

marinai a bordo e 25 a terra. Le vaccinazioni saranno curate da Alfredo Andreis,

responsabile sanitario della Medov, Agenzia marittima della MS Europa 2. Andreis

opererà con personale della Croce Rossa in coordinamento con ASL,USMAF e

Regione. Presente all'inaugurazione l'assessore al diritto alla salute e alla sanità della

Regione Toscana, Simone Bezzini. MS Europa 2, di proprietà della compagnia

Hapag Lloyd Cruises per una stazza lorda di 42830 tonn. è lunga circa 229 metri e

larga 29 m. battente bandiera di Malta, è stata costruita nel 2013.

Corriere Marittimo

Livorno



 

mercoledì 25 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 8 0 6 9 6 1 7 § ]

Porto di Livorno, 85 marittimi vaccinati

Altri 23 hanno ricevuto la seconda dose, o sono andati al Palamodì per esigenze specifiche. Un open day con il
coordinamento di autorità portuale, Croce Rossa, agenzia Medov e uffici di sanità marittima

Si è conclusa la campagna vaccinale dei marittimi inaugurata per la prima volta

nel porto di Livorno, a bordo della nave da crociera Europa 2 del gruppo

Hapag-Lloyd. Le operazioni di vaccinazione sono iniziate alle 10 e sono

terminate dopo quasi tre ore. Sono state eseguite dal personale della Croce

Rossa, sotto la direzione di Alfredo Andreis, responsabile sanitario della

Medov, l' agenzia marittima della nave, insieme agli Uffici di sanità marittima,

aerea e di frontiera, che si sono occupati del rilascio della certificazione

internazionale dell' Organizzazione mondiale della sanità. Complessivamente

sono stati vaccinati a bordo 85 marittimi. Altri 23 sono invece stati portati dalla

Misericordia al Pala Modì a causa di esigenze specifiche o per effettuare la

seconda dose del vaccino. Nell' area prospiciente la banchina 75 è stata

attrezzata per tutta la durata delle vaccinazioni un' area operativa di sicurezza

per la gestione dei transiti da bordo nave all' hub di terra. Europa 2 con a bordo

i marittimi vaccinati ha ripreso il largo alle 18.00. Prossima tappa, Sorrento. Ha

espresso soddisfazione l' assessore alla sanità della Regione Toscana,

Simone Bezzini, che ha parlato di una organizzazione perfetta e di un attento

lavoro di squadra che Regione, USL,USMAF, Polmare, Capitaneria e Port Authority hanno saputo mettere in campo.

«È un momento importante - ha detto - l' obiettivo è quello di far crescere la copertura vaccinale nella popolazione. In

Toscana le cose stanno andando bene. Tra coloro che hanno fatto prima dose e quelli che si sono prenotati per la

seconda abbiamo raggiunto 2,7 milioni di persone. Sono tra i dati più alti a livello nazionale». Bezzini ha inoltre

rimarcato come la vaccinazione del personale di bordo della Europa 2 sia una iniziativa che contribuisce ad

aumentare la sicurezza per tutta la comunità navigante: «in questo modo aumentiamo la copertura complessiva. La

vaccinazione porta un indubbio beneficio ai fini de ridimensionamento del contagio, ha concluso l' assessore,

rivolgendo un appello «a tutti i toscani perché anticipino la seconda dose prenotandosi tramite il portale dedicato della

Regione Toscana». Anche la dirigente ambiente e sicurezza dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Settentrionale, Cinthia De Luca, ha rimarcato l' importanza di un lavoro che le istituzioni hanno saputo svolgere in

piena sinergia: «c' è stata una grande collaborazione e professionalità da parte di tutti. In una settimana è stata

organizzata l' intera operazione. Che ha richiesto uno sforzo organizzativo ed operativo notevole da parte degli enti

competenti. Dobbiamo fare il possibile perché tutte le navi da crociera che scaleranno il porto possano fruire della

medesima procedura». De Luca ha aggiunto che un' altra nave da crociera ha chiesto informazioni in merito all'

attivazione della copertura vaccinale e che presto verranno date nuove notizie in merito.

Informazioni Marittime

Livorno
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A Livorno conclusa con successo la campagna vaccinale a bordo della MS Europa 2 -
Toscana Notizie

Si è conclusa con successo la campagna vaccinale inaugurata per la prima volta

nel porto di Livorno a bordo della nave da crociera Europa 2, del gruppo Hapag-

Lloyd. Complessivamente sono stati vaccinati a bordo 85 marittimi. Altri 23 si

sono invece stati portati dalla Misericordia al Pala Modì a causa di esigenze

specifiche o per effettuare la seconda dose del vaccino. Nell' area prospiciente

la banchina 75 è stata attrezzata per tutta la durata delle vaccinazioni un' area

operativa di sicurezza per la gestione dei transiti da bordo nave all' hub di terra.

Le operazioni di vaccinazione, eseguite dal personale della Croce Rossa e

svoltesi sotto la direzione di Alfredo Andreis, responsabile sanitario della

Medov, Agenzia marittima della MS Europa 2, sono iniziate alle 10.00 e sono

terminate in poco meno di tre ore. Fondamentale è stato l' apporto dell' USMAF,

il cui personale si è occupato del rilascio della certificazione internazionale dell'

OMS. Ha espresso soddisfazione l' assessore regionale alla sanità, Simone

Bezzini, che ha parlato di una organizzazione perfetta e di un attento lavoro di

squadra che Regione, USL, USMAF, Polmare, Capitaneria e Port Authority

hanno saputo mettere in campo. 'È un momento importante - ha dichiarato - l'

obiettivo è quello di far crescere la copertura vaccinale nella popolazione. In Toscana le cose stanno andando bene.

Tra coloro che hanno fatto prima dose e quelli che si sono prenotati per la seconda abbiamo raggiunto 2,7 milioni di

persone. Sono tra i dati più alti a livello nazionale'. Bezzini ha inoltre rimarcato come la vaccinazione del personale di

bordo della Europa 2 sia una iniziativa che contribuisce ad aumentare la sicurezza per tutta la comunità navigante: 'in

questo modo aumentiamo la copertura complessiva. La vaccinazione porta un indubbio beneficio ai fini de

ridimensionamento del contagio'. Con l' occasione, l' assessore ha rivolto un appello a tutti i toscani perché anticipino

la seconda dose prenotandosi tramite il portale dedicato della Regione Toscana. Anche la dirigente ambiente e

sicurezza dell' Adsp, Cinthia De Luca, ha rimarcato l' importanza di un lavoro che le istituzioni hanno saputo svolgere

in piena sinergia: 'c' è stata una grande collaborazione e professionalità da parte di tutti - ha dichiarato-. In una

settimana è stata organizzata l' intera operazione. Che ha richiesto uno sforzo organizzativo ed operativo notevole da

parte degli enti competenti. Dobbiamo fare il possibile perché tutte le navi da crociera che scaleranno il porto possano

fruire della medesima procedura'. La De Luca ha aggiunto che un' altra nave da crociera ha chiesto informazioni in

merito all' attivazione della copertura vaccinale e che presto verranno date nuove notizie in merito. Per Andreis le

operazioni di vaccinazione si sono concluse con successo senza alcuna complicazione e senza che tra i vaccinati sia

stata segnalata alcuna reazione avversa: "La collaborazione con l' Usl e l' USMAF ha funzionato perfettamente" ha

dichiarato il responsabile sanitario della Medov, che ha precisato come le operazioni si siano svolte nel rispetto delle

linee guida nazionali sull' attivazione degli hub vaccinali all' interno delle aziende. La nave Europa 2 con a bordo i

marittimi vaccinati riprenderà il largo alle 18.00. Prossima tappa Sorrento. (A cura dell' ufficio stampa della Usl

Toscana Nord-ovest)

Regione Toscana

Livorno
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Ressa per l' autorità portuale, oltre 50 candidati per Ancona. Sorpresa al ministero: diverse
decine di concorrenti superano il vaglio dei requisiti

ANCONA -Da cinque a oltre cinquanta candidati: non esistono mezze misure

nell' odissea del porto di Ancona ormai da sei mesi a caccia del nuovo

presidente. Gli estremi, decisamente clamorosi, si toccano a sentire le

indiscrezioni che filtrano da villa Patrizi, sede centrale del ministero delle

Infrastrutture: c' è la ressa per salire al secondo piano di Molo Santa Maria nell'

ufficio lasciato vuoto da Rodolfo Giampieri arrivato a fine corsa a giugno. Dopo

gli scontri politici prima sul designato ingegner Matteo Africano e poi sulla scelta

del commissario, la sensazione che la partita sia molto lunga è destinata a

permanere: i primi rumors erano trapelati prima di Ferragosto quando era già

iniziato il vaglio dei requisiti dei candidati. Il percorso agli sgoccioli Ora che il

percorso preliminare è agli sgoccioli, al contrario, c' è di che stropicciarsi gli

occhi: si è passati da una call a fine settembre in cui le manifestazioni di

interesse si potevano contare sulle dita di una mano a una seconda selezione in

cui serve il pallottoliere per tenere il conto dei potenziali aspiranti alla

poltronissima dell' Autorità di sistema portuale Medio Adriatico. Un discreto

lavoro attende la sezione del ministero che si occupa di portualità e dovrà

scremare i curricula fino ad arrivare quantomeno a una short list da proporre al ministro delle Infrastrutture Giovannini.

Si parla di valutazioni in arrivo, non immediate, calendarizzate per i primi giorni della prossima settimana. Un termine

che si allaccia al ritorno in attività del Parlamento: visto il grado di attenzione calamitato a giugno c' è da aspettarsi

bagarre per arrivare alla terna che il ministro proporrà ai due governatori interessati, Acquaroli per le Marche e

Marsilio per l' Abruzzo. Bagarre perché sembra ci siano nomi piuttosto importanti e qualificati: alcuni sono già usciti

ma le carte coperte sono ancora molte. E bagarre perché nè il centrodestra (che ha la golden share in mano ai

presidenti di Regione coinvolti), nè il centrosinistra (che esprime il sindaco del capoluogo, primo azionista del porto

più importante) intendono fare passi indietro sullo scalo per quanto entrambi convergano sulla necessità di dare

impulso immediato a tutte le opere finite in stand by. Convergenza tuttavia non fa rima con fiducia istituzionale: i fatti

per ora dicono questo. Non solo tra le sponde opposte ma anche all' interno del centrodestra dove l' astensione della

Lega al Senato (quando il nominato Africano incappò nella caporetto costatagli il decreto definitivo) ha fatto alzare più

di un sopracciglio. Così come, nel centrosinistra, la candidatura del verde Carrabs nel primo round aveva lasciato

presagire una spaccatura interna del fronte territoriale a cui poi sono seguiti gli accordi a Roma tra l' allora ministra De

Micheli e Cinque Stelle. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Castellammare - Rigenerazione del centro storico, arrivano dalla Regione i fondi per la
progettazione

De Luca premia la proposta presentata dall' amministrazione comunale, che si piazza settima nella graduatoria
regionale. In arrivo 17mila euro per stilare il progetto di rilancio del waterfront del centro storico, in linea con le
indicazioni del Piano Strategico.

La progettazione del waterfront nel centro storico sarà finanziata dalla Regione

Campania. Il concorso di progettazione messo in campo dall' amministrazione

comunale è stato ritenuto meritevole di un finanziamento di 17mila euro da

Palazzo Santa Lucia. Un altro riconoscimento al lavoro messo in campo da

Palazzo Farnese, ad opera del sindaco Gaetano Cimmino e dell' assessore

Fulvio Calì, per porre le basi per la rigenerazione urbana e sociale del centro

storico stabiese. La Regione ha stilato nelle scorse ore la graduatoria delle

proposte che hanno ottenuto il finanziamento. E Castellammare si è piazzata al

settimo posto regionale, segnale evidente della bontà di un lavoro che

consentirà di avviare un concorso di progettazione per riscrivere in chiave

turistica il destino del centro antico, con un cofinanziamento comunale di 20mila

euro che andranno ad aggiungersi ai fondi messi a disposizione dalla Regione.

Un' opportunità che testimonia anche la forte attenzione della Regione

Campania e del governatore Vincenzo De Luca rispetto alla riqualificazione del

centro storico e dell' area portuale stabiese in chiave turistica, in vista delle

prossime tappe dell' attuazione del Piano Strategico dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, che ha approvato il preliminare poco prima di Ferragosto. Un progetto che si

sposa con le linee di indirizzo dell' amministrazione comunale, a partire dalla realizzazione di un polo crocieristico con

la decompressione volumetrica dei silos e dalla creazione di una stazione marittima che porterà numerosi nuovi posti

di lavoro. Il tutto senza trascurare le opportunità di sviluppo e valorizzazione di Fincantieri, che avrà lo spazio per

realizzare il bacino di costruzione. In attesa del piano industriale che la proprietà dovrà presentare, calando l' asso

magari già il prossimo 31 agosto in occasione del tavolo permanente convocato dalla prefettura.

Stabia Channel

Napoli
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Porto di Taranto, pressing serrato sui ministeri

Confronto in Provincia fra aziende, agenti marittimi e sindacati dei lavoratori

portuali Portare avanti il percorso intrapreso dal tavolo tecnico degli enti,

esercitando un pressing serrato sul MiTE e sul MIMS. E' quanto hanno

chiesto al presidente della Provincia di Taranto Giovanni Gugliotti aziende,

agenti raccomandatari marittimi e sindacati nell'incontro tenuto martedì 24

agosto negli uffici di via Anfiteatro. E' stato il secondo confronto dopo il

tavolo tecnico di lunedì 23 con gli enti fra cui Arpa, Asl, Capitaneria di Porto e

Guardia di Finanza e Autorità di sistema portuale del Mare Jonio (questi ultimi

hanno sottoscri t to un verbale d' intesa). Da quanto si  è appreso,

l'individuazione di una soluzione per evitare il blocco dei traffici nello scalo

tarantino prosegue in un clima di collaborazione e anche di condivisione da

parte dei vari soggetti. Oltre che di disponibilità da parte di Gugliotti.

«Aziende,  agent i  e  s indacat i  hanno chiesto d i  essere co invol t i

nell'individuazione di una soluzione condivisa ed è quello che stiamo facendo.

L'obiettivo della Provincia ha spiegato Gugliotti è quello di giungere ad una

soluzione. Sentiremo Regione Puglia e Ministeri. Qualora l'autorizzazione per

la movimentazione delle merci polverose al porto dovesse servire, come Ente ci impegniamo a snellire i tempi e a

semplificare le procedure. L'intento ha concluso è quello di non penalizzare le aziende e i lavoratori». Un ruolo

importante potrebbe svolgerlo la Regione per quanto concerne i porti di Puglia ma input decisivi sono attesi dal

Ministero della Transizione Ecologica e dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile. Anche per questo

i sindacati, a quanto pare, hanno chiesto un pressing serrato su entrambi i ministeri perché forniscano in tempi brevi

delle risposte. In questi giorni, gli uffici della Provincia concorderanno un incontro con la Regione al fine di tenere un

primo confronto la prossima settimana, molto probabilmente nella giornata di lunedì oppure di martedì. In attesa di

una soluzione, la situazione creatasi in seguito al parere della Provincia che dispone l'autorizzazione per le navi che

movimentano merci polverose suscita preoccupazione fra i sindacati. «C'è uno stato di non belligeranza per quanto

riguarda lo movimentazione sulle banchine pubbliche del porto di Taranto di materiali soggetti a polvere da parte delle

imprese portuali. Queste ultime dovrebbero poter lavorare così come è avvenuto sinora, ma non c'è nulla di chiaro o

di garantito. Continua ad esistere un'area di incertezza». Dichiara Giancarlo Turi, segretario Uil Taranto, dopo il

vertice in Provincia tra il presidente dGugliotti, e i sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil dei lavoratori portuali e dei

trasporti. «In Provincia evidenzia ancora Turi abbiamo proposto di fare amministrazione attiva anche perché ci sono

gli spazi operativi per poterlo fare essendo l'ambiente una materia delegata dalla Regione alla Provincia. Fare

amministrazione attiva per noi -precisa il sindacalista significa assumere provvedimenti chiari. Cioè garantire alle

imprese portuali che sin quando non si chiarisce definitivamente la questione a livello regionale e nazionale, vale,

senza alcun dubbio, la stessa situazione esistente prima della nuova disposizione della Provincia».

Taranto Buonasera

Taranto
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Le imprese portuali possono (per ora) continuare a sbarcare rinfuse nel porto di Taranto

Nelle more di uniformare nel più breve tempo possibile, la disciplina, quantomeno in

ambito regionale, l'autorità competente si impegna a trovare una soluzione che non

penalizzi le imprese operanti nel porto di Taranto. Con questa sintesi si è concluso

l'incontro voluto dal presidente della Provincia, Giovanni Gugliotti, che consente agli

operatori del porto di Taranto di continuare a operare lo sbarco di rinfuse secche in

attesa di uniformare la disciplina. Fondamentale è stato l'impegno dell'AdSP del Mar

Ionio, con il presidente Sergio Prete, dell'Arpa Puglia e dell'Assessore all'ambiente del

comune di Taranto. Così come importante è apparsa anche la presenza del comandante

della locale Guardia di Finanza e della Guardia Costiera. Da operatore e da

rappresentante locale di Assarmatori ho dato il mio contributo sottolineando l'importanza

della celerità quando si tratta di questioni legate al traffico marittimo e portuale ha

spiegato Malter Musillo, marine surveyor per la società Marin.Tec Srl. Esprimo quindi

piena soddisfazione per la rapidità e la competenza mostrata dai soggetti coinvolti, e

ringrazio personalmente il presidente della Provincia Giovanni Gugliotti. Anche i

rappresentanti dei lavoratori confermano che il rischio stop allo sbarco di rinfuse è stato

messo in stand-by per un paio di mesi in attesa che la Regione Puglia convochi un tavolo

nazionale con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e quello della Transizione Ecologica. Nelle

ultime settimane il porto di Taranto è stato infatti protagonista di un cortocircuito burocratico-amministrativo fra enti

pubblici e società private che aveva di fatto stoppato lo sbarco di rinfuse solide in banchina da parte delle imprese

portuali con conseguente dirottamente di alcune navi in altri porti limitrofi. Il caso riguarda direttamente l'impresa

portuale Italcave alla quale, dopo quattro anni di attesa, è arrivata risposta dalla Provincia di Taranto al quesito se

dovesse o meno dotarsi dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera per lo sbarco e imbarco di materiali

polverulenti alla rinfusa anche se tramite l'utilizzo di gru mobili e tramogge depolverate. La risposta giunta è stata

positiva e questo ha di fatto paralizzato l'attività di tutte le società terminalistiche attive a Taranto in questo specifico

segmento d'attività (Castiglia, Cemitaly, De.Tra.Sud, Ecologica, Marraffa, Peyrani Sud, San Cataldo Container

Terminal, Taras Terminal, Triton, Sir e la stessa Italcave). Nessuna di questi terminal operator è dotato infatti della

richiesta autorizzazione alle emissioni in atmosfera per lo sbarco/imbarco di rinfuse.

Shipping Italy

Taranto
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MSC Seaside, ossigeno per l' economia tarantina

Redazione

MSC Seaside, ossigeno per l' economia tarantina 25 Agosto 2021 - Redazione

Taranto - Cinquantacinque pullman in attesa di trasportare i crocieristi della MSC

Seaside verso i luoghi scelti per le escursioni. Ci sono immagini che parlano più

delle parole. È il caso di questa fotografia scattata oggi a Taranto , una delle

città in cui fa scalo la nave del gruppo fondato da Gianluigi Aponte. La

ripartenza delle crociere ha consentito a un' intera economia di rimettersi in

moto. Nel caso della città pugliese, un segnale ancora più incoraggiante.

Ship Mag

Taranto
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Deiana: Porti green, serve una rivoluzione completa: in mare ci sono ancora navi di 50
anni fa

Il presidente dei porti della Sardegna: Con il Gnl abbiamo aniticipato il trend. Adesso bisogna fare uno scatto anche
sulle flotte, altrimenti sarà tutto inutile, se non controproducente

Genova Il trend dei passeggeri è in crescita per proiettarci, così, ad un 2022 di totale pareggio, se

non addirittura di crescita, spiega a Shipmag Massimo Deiana, Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna. E qui la nuova epoca green è già partita in anticipo tracciando una

strada con l'inaugurazione a maggio del primo deposito di Gas Naturale Liquefatto nello scalo di

Oristano Santa Giusta. E sul PNRR Deiana non ha dubbi: La rivoluzione deve essere radicale.

Non solo finanziamenti, ma anche una revisione dell'intera architettura normativa che continua ad

imbrigliare l'attività essenziale dei porti. Come è stata la ripartenza dopo il COVID? Quali i numeri

dei traffici in questi primi mesi dell'anno? Più che ripartenza, ritengo sia più appropriato parlare di

nuova accelerazione, di fermento. Questo perché i porti, sia a livello nazionale che globale, a

differenza del settore aereo, non hanno mai fermato la loro attività. Abbiamo assistito ad uno

sforzo incredibile, sia da parte del cluster marittimo che di quello portuale. Si è lavorato senza

sosta, sopperendo all'incertezza iniziale della prima fase Covid con forza di volontà e spirito di

sacrificio e una certa dose di virtuosa fantasia. E i numeri sul settore merci, che in Sardegna si

sono limitati ad un calo del 17 per cento, ne sono la prova. Quanto ai passeggeri, invece,

l'azzeramento dei traffici di marzo e aprile è stato compensato da un'improvvisa impennata nel

secondo semestre che ha limitato il calo, sempre nel 2020, ad un meno 40 per cento circa rispetto

al 2019. Oggi, ad un anno e mezzo di distanza dall'inizio della pandemia, il gap si è ridotto di oltre la metà e contiamo

di chiudere il 2021 con un 15 per cento in meno rispetto al periodo pre-covid, per proiettarci, così, ad un 2022 di totale

pareggio, se non, addirittura, di crescita. La rivoluzione green è alle porte per gli scali italiani, quali sono i vostri

progetti? La Sardegna ha già, in parte, anticipato questa rivoluzione nel mese di maggio con l'inaugurazione del primo

deposito di Gas Naturale Liquefatto nello scalo di Oristano Santa Giusta. Un'iniziativa, quella della Higas, che avvia

una serie di progettualità, già sulla carta, anche per gli scali di Cagliari, Portovesme e Porto Torres. È, chiaramente,

un primo passo. Perché la rivoluzione deve necessariamente viaggiare su due binari. Da una parte, quella portuale,

con un'infrastrutturazione ed un'incentivazione alle imprese del settore che consenta alle compagnie

l'approvvigionamento di carburanti a zero impatto come il GNL o di collegarsi alla rete elettrica per l'alimentazione

degli impianti di bordo in fase di sosta in banchina. A tale proposito, nel quadro del PNRR e del fondo integrativo

abbiamo presentato progetti per elettrificare tutte le banchine passeggeri dei nostri porti, con un investimento stimato

di oltre 70 milioni di euro. Dall'altra è necessario che lo shipping sia messo in condizione di rinnovare le flotte,

investire in nuovi sistemi di propulsione, come sta, in parte, già avvenendo. Perché, ricordiamoci che, ancora oggi,

nelle nostre banchine, seppur con restyling radicali, scalano navi della seconda metà degli anni 70. Direi, quindi, che la

rivoluzione deve essere complessiva, altrimenti si rivela del tutto vana, se non controproducente Innovazione

tecnologica, quanto può essere utile per lo sviluppo dello shipping? Oltre all'imprescindibile questione ambientale, che

deve necessariamente portare i porti ad un'innovazione tale da consentire in tempi rapidissimi l'azzeramento delle

emissioni inquinanti, ma anche rumorose specialmente in quelli di prossimità dei centri urbani (si pensi a Cagliari,

Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres che hanno gli scali al centro della città) occorre anche una rivoluzione tecnologica

che implementi il già avviato processo di telematizzazione e di cyber security degli scali. Assistiamo ancora a scambi

di pratiche in formato cartaceo tra agenzie marittime, Capitanerie ed AdSP,

Ship Mag

Cagliari
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a sistemi statistici non omogenei e lacunosi tra scali. Per non parlare di formulari di accesso in area di security che,

per alcune amministrazioni operanti in porto, devono essere necessariamente presentate in formato cartaceo. Questa

è la seconda rivoluzione necessaria, se vogliamo stare al passo con altre realtà europee. Crociere, il business è di

nuovo ripartito in Italia? Come è andata? Il crocierismo, con un meno 98 per cento, a livello mondiale, è stato

sicuramente il settore più penalizzato in ambito marittimo. Nel 2020, in linea con il trend generale, abbiamo registrato

poco meno di 7 mila passeggeri rispetto al mezzo milione del periodo pre covid. Un dato sicuramente allarmante, ma

che, oggi, iniziamo a vedere in risalita. Con enorme sforzo del comparto e di tutto il settore delle escursioni a terra, le

navi stanno iniziando a riaffacciarsi nei nostri porti. Dopo Cagliari, dal mese di agosto anche Olbia ha ripreso ad

ospitare le prime crociere. Il sistema di contenimento del contagio approntato dalle compagnie, accompagnato dalla

campagna massiccia di vaccinazione e da una situazione di tranquillità sanitaria nell'Isola, ha dato ottimi risultati.

Ritengo, quindi, si possa già parlare di graduale pianificazione di calendari annuali, già a partire dal 2022, con una

auspicabile normalità ristabilita nel 2023. Grazie al PNRR come cambierà il sistema portuale italiano? Un'iniezione

consistente di liquidità per il sistema portuale italiano è fondamentale per mantenere alta la competitività a livello

internazionale, scongiurare congestionamenti e spostamenti di traffici verso altre realtà del Mediterraneo. Ma, anche

in questo caso, come ho più volte ribadito, la rivoluzione deve essere radicale. Non solo finanziamenti, ma anche una

revisione dell'intera architettura normativa che continua ad imbrigliare l'attività essenziale dei porti. Ancora oggi, per un

dragaggio che, al massimo, prevede qualche mese di lavoro, occorrono oltre cinque anni di iter autorizzativo ed il

vaglio di decine di Enti. Questo, a mio avviso, deve essere uno dei capisaldi dell'innovazione dei porti. Flessibilità e

rapidità di risposta ad un settore, quello dello shipping che, nell'ultimo anno e mezzo, ha dato dimostrazione di

resistenza ad una crisi mondiale senza precedenti e che non può essere ostacolato dal virus, ancora senza cura,

dell'eccessiva burocrazia italiana.
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Controesodo, Renato Coletta: " Rada San Francesco, tutto cambia nulla cambia"

È vero, senza il porto di Tremestieri ultimato e a pieno regime, sempre che

non si aggiunga alle tante incompiute di questa città, non si può chiudere la

Rada di San Francesco. Esordisce così in una nota stampa Renato Coletta il

vicepresidente della IV municipalità, la più penalizzata dalla schiavitù del

traffico pesante e dal contro esodo di questi giorni. Non c'è molto da esultare

per il bando, emesso dall' ADSP in questi giorni, che prevederà (forse) una

doppia gestione della Rada di San Francesco e che non risolverà certo i

disagi ed i rischi ai quali ogni anno è esposta la città. Di certo è un'iniziativa

che andava già adottata almeno 20 anni fa continua Coletta perché oggi la

sensazione di tanti cittadini è che si rafforzi in modo anacronistico l'utilizzo

della Rada, che in questi giorni e come ogni estate, causa la paralisi della

viabilità di tutta la quarta circoscrizione, anziché impegnarsi ad un graduale

smantellamento della stessa restituendo finalmente il water front del Ringo alla

città. Forse potrà rappresentare un primo passo per favorire uno smaltimento

più rapido dei flussi veicolari in ingresso nella città ma solo questo non è

sufficiente a risolvere la situazione. Occorre coraggio e determinazione

continua Coletta da parte di tutte le Autorità e le istituzioni preposte. L'ultimo esodo e contro esodo hanno

drammaticamente evidenziato le gravi falle del sistema ed in modo particolare: la mancanza di un controllo capillare

da parte della Capitaneria di porto e dell' Adsp (Autorità di sistema portuale) nei confronti degli armatori e che invece

dovrà essere attuato con quelli che in futuro gestiranno la Rada. La mancanza di adeguata vigilanza delle deroghe

concesse a Tremestieri, oggi senza più controllo istituzionale, al fine di sfruttare al massimo le potenzialità

dell'approdo a sud convogliando tutto il traffico leggero e pesante proveniente da Catania, in modo da alleggerire la

città. Ni giorni da bollino rosso non è stato imposto alle compagnie di navigazione un potenziamento straordinario di

Tremestieri in cui operavano soltanto 2 navi (?!?) e che avrebbe certamente smaltito una parte del traffico che invece

si è riversato in città. L'attuale ordinanza dirigenziale che dovrebbe vietare l'accesso dei tir nelle fasce orarie previste

non funziona perché espone i trasgressori ad una blanda sanzione. Occorre invece urgentemente introdurre una '

ordinanza sindacale contingibile ed urgente ' per motivi di sicurezza ed incolumità pubblica che imponga finalmente il

rispetto delle fasce orarie ed il divieto di ingresso ai mezzi che trasportano liquidi tossici o infiammabili. Anziché

celebrare sterili e intempestive soluzioni, con il sindaco vestito da sceriffo cittadino che attaccava strumentalmente il

vettore pubblico, perché non si è denunciato al Prefetto la mancata applicazione del protocollo firmato in Prefettura

che stabiliva il rispetto di regole di fatto oggi eluse dai privati! Un'ultima considerazione la merita il corpo di Polizia

municipale mandato anche quest'anno al massacro, fra insulti, aggressioni e ferimenti di agenti lasciati soli allo

sbando e senza il supporto delle altre forze di polizia presenti in città, come prevedeva il protocollo prefettizio che

quindi può considerarsi carta straccia. Va quindi rivisto il sistema di regole e soprattutto il rispetto delle stesse da

parte delle compagnie di navigazione perché Messina non può continuare a subire ogni anno gli stessi disagi.

Partecipa alla discussione. Commenta l'articolo su Messinaora.it

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Infrastrutture e Recovery Plan: briciole per la Sicilia, nulla per Agrigento

redazione

La denuncia del presidente dell' Ordine degli architetti di Agrigento AGRIGENTO

- 'Nulla per il territorio agrigentino'. È questo il commento lapidario dell' Ordine

degli architetti di Agrigento sui contenuti del PNRR che, pur avendo riservato al

Mezzogiorno ben 82 miliardi, non prevede alcuna grande opera pubblica per

superare il grave isolamento infrastrutturale della Sicilia e, in particolare, della

provincia di Agrigento. I FONDI Per la Sicilia , tra le opere prioritarie , è prevista

la velocizzazione della Palermo-Catania-Messina e, a seguire, l' adeguamento

della ferrovia Circumetnea, l '  elettrif icazione del nodo di Catania, i l

potenziamento dei nodi ferroviari di Palermo e Catania, la velocizzazione della

viabilità di collegamento con l' aeroporto di Trapani Birgi e con il porto d i

Augusta e altri interventi minori. Riguardo ai collegamenti via mare, per la Sicilia,

si prevedono la valorizzazione dei porti di Palermo e Catania, l' aumento della

capacità portuale di Trapani e l' efficientamento energetico dei porti dello Stretto

di Messina. IL COMMENTO 'È uno scandalo - afferma il presidente dell' Ordine

degli architetti, Rino La Mendola - siamo profondamente delusi dai contenuti

dell' ultima versione del PNRR che prevede nulla di rilevante per le infrastrutture

a servizio del territorio agrigentino il quale rimane, ancora una volta, tagliato fuori dai grandi collegamenti portuali,

aeroportuali, su linea ferrata veloce e su strada gommata. Abbiamo valutato positivamente i segnali pervenuti

recentemente dalla Regione Siciliana - continua La Mendola - che sta investendo molto nella manutenzione della

LiveSicilia
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recentemente dalla Regione Siciliana - continua La Mendola - che sta investendo molto nella manutenzione della

viabilità interna provinciale. Abbiamo apprezzato anche la cooperazione tra Stato e Regione, grazie alla quale è già

stato pubblicato il bando per la progettazione esecutiva della strada Mare Monti, arteria strategica per il collegamento

dei comuni dell' entroterra agrigentino dei Monti Sicani con le Strade Statali 115 e 118. Siamo, però, convinti che, per

far ripartire l' economia locale siano necessarie, anche e soprattutto, le grandi infrastrutture. In tal senso, questo

PNRR è un' occasione persa per dotare il nostro territorio di collegamenti veloci con la grande viabilità regionale e

nazionale, di un aeroporto raggiungibile in meno di un' ora e di un sistema portuale, opportunamente dimensionato,

per consentire l' attracco delle navi da crociera e delle grosse imbarcazioni mercantili'. Sul tema delle infrastrutture, la

Rete delle Professioni Tecniche, a cui aderiscono gli Ordini professionali dell' area tecnica, sta organizzando, per il

prossimo autunno, un evento finalizzato a lanciare un appello alle istituzioni competenti affinché siano investite nuove

risorse per la realizzazione di una serie di interventi infrastrutturali organici per potenziare il sistema portuale,

aeroportuale, ferroviario e stradale a servizio della Sicilia centro-meridionale e soprattutto dell' Agrigentino. Tutto ciò

nella consapevolezza che la nostra terra, se riuscisse a superare il grave gap infrastrutturale che l' ha

progressivamente isolata dal resto del Paese, potrebbe rilanciare autorevolmente il suo ruolo naturale di 'porta d'

Europa sul Mediterraneo' non solo dal punto di vista politico e culturale, ma anche da quello turistico, economico e

commerciale.
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Il piano del ministero per i porti: pronti 10 miliardi, ma dal Pnrr solo 233 milioni / Il caso

I fondi per le opere prioritarie in ambito portuale arrivano soprattutto da fonti statali si aggirano su 4,4 miliardi di euro.

Genova Quasi dieci miliardi di euro, ecco il costo complessivo degli interventi previsti per il

sistema portuale italiano nel'Allegato Infrastrutture al Documento di Economia e Finanza

(DEF). Attenzione, all'appello però manca ancora 1 miliardo 239 milioni come fabbisogno

residuo. Ma c'è un altro aspetto interessante perché alla voce risorse disponibili PNRR il

totale è di quasi 233 milioni. Una goccia in questo mare di numeri considerato che le altre fonti

statali si aggirano sui 4,4 miliardi di euro mentre del Decreto Porti c'è un tesoretto di 947

milioni. E ancora più significative sono le risorse disponibili nel fondo complementare: 2

miliardi 817 milioni. Il documento illustra la politica del Governo in materia di infrastrutture e

trasporti. In buona sostanza rappresenta il documento programmatico sulla cui base il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) intende effettuare le scelte

relative alle politiche per le infrastrutture e la mobilità del Paese, anticipando alcune decisioni

strategiche che saranno oggetto di approfondimento del nuovo Piano Generale dei Trasporti

e della Logistica (PGTL), come si legge nella presentazione. Il capitolo dedicato ai porti

italiani è assai dettagliato con l'indicazione degli interventi da effettuare declinato in base alle

risorse disponibili: dal Decreto porti al PNRR passando per il fondo complementare e altre

fonti statali fino al fabbisogno residuo. Nel documento di 200 pagine c'è l'analisi di ogni opera

con le diverse voci relative ai fondi a disposizione ma allargando il discorso sicuramente fanno riflettere i dati macro

dove il PNRR al momento, in base a quanto emerge dal documento, porterebbe pochissimo in dote al sistema

portuale italiano. Nella prima pagina dell'Allegato c'è scritto Dieci anni per trasformare l'Italia' e in effetti la lunga lista di

interventi messa nero su bianco potrebbe rappresentare una svolta. I programmi portuali, all'interno dei quali vengono

ricompresi i singoli interventi e progetti, rappresentano categorie tematiche omogenee: dalla manutenzione del

patrimonio pubblico demaniale alla digitalizzazione della logistica e dei porti con lo sviluppo del Port Management

Information System, ovvero l'implementazione della European Maritime Single Window e dei Port Community

Systems. E poi ultimo/penultimo miglio ferroviario e connessioni alla rete dei porti nazionale. Ma anche accessibilità

marittima e resilienza delle infrastrutture ai cambiamenti climatici: il programma è inserito per la prima volta nel

presente documento e prevede interventi specifici tesi a sviluppare e ad adeguare le infrastrutture portuali a canoni di

qualità, affidabilità e sostenibilità finalizzati a rafforzare la capacità delle infrastrutture stesse di affrontare e superare

un evento climatico naturale o antropico non prevedibile. Infine efficientamento energetico e ambientale e poi

waterfront e servizi croceristici e passeggeri, attività industriali nei porti e aumento selettivo della capacità portuale.
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Green Ports: al via le candidature per aggiudicarsi i fondi del bando da 270 milioni di euro

Pubblicato dal ministero della Transizione Ecologica l'avviso pubblico per sollecitare 9 AdSP a presentare progetti
innovativi entro e non oltre 45 giorni.

Roma Il ministero della Transizione Ecologica ha pubblicato oggi un avviso pubblico (in

allegato) per sollecitare 9 Autorità di Sistema Portuale (AdSP) italiane a presentare, entro e

non oltre 45 giorni, esclusivamente via posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo

mac@pec.minambiente.it, progetti innovativi per aggiudicarsi una fetta dei 270 milioni di euro

destinati alla realizzazione di interventi relativi ai green ports. Con un'avvertenza: Non sono

ammissibili a finanziamento gli interventi per i quali alla data della pubblicazione della

manifestazione di interesse sia stato emesso il bando di gara. L'invito è rivolto alle AdSP del

Mar Ligure Occidentale, Mar Ligure Orientale, Mar Tirreno Settentrionale, Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Mare di Sardegna, Mar Adriatico Centrale, Mar Adriatico Centro-Settentrionale,

Mar Adriatico Orientale e Mar Adriatico Settentrionale. Il presente avviso mira a ricevere

candidature progettuali per valutarne la finanziabilità nell'ambito del programma Green Ports è

riportato nell'avviso pubblico rispondendo alla strategia del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza PNRR Next Generation EU, allo scopo di ridurre nei porti e nelle città portuali le

emissioni di CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili. Per raggiungere

gli obiettivi del Piano e dare attuazione a quanto previsto, le candidature progettuali dovranno

riguardare interventi di riduzione delle emissioni di CO2 e degli altri inquinanti connessi alla

combustione di fossili legati alle attività portuali e di approvvigionamento da fonti rinnovabili nelle aree portuali di

competenza delle Autorità di Sistema Portuale destinatarie del presente invito. Le AdSP, successivamente alla

sottoscrizione dell'accordo di programma, potranno concedere contributi fino al 40% dei costi preventivati nelle

proposte dei privati selezionati mediante procedura pubblica. Le proposte d'intervento ammissibili sono elencate

nell'allegato 4 (vedi documento), che comprende i requisiti tecnici minimi e i criteri e le modalità di selezione che le

AdSP dovranno rispettare per il finanziamento degli interventi. L'assegnazione ai concessionari/terminalisti del

contributo massimo del 40% sarà effettuata dalle AdSP con il principio dell'offerta al ribasso sull'incentivo, intendendo

che i concessionari/terminalisti potranno proporre un incentivo minore del 40% sui costi preventivati, e l'assegnazione

del contributo da parte delle AdSP inizierà dalle proposte con la maggiore offerta di riduzione percentuale

dell'incentivo, via via crescendo fino ad esaurimento dei fondi disponibili Sono esclusi interventi che prevedono anche

l'uso di combustibili fossili, GNL e GNC inclusi, sia nei mezzi ibridi che nelle infrastrutture di stoccaggio e

distribuzione. Inoltre, le tipologie d'intervento sono classificate con un Coefficiente per il calcolo al sostegno agli

obiettivi in materia di cambiamenti climatici, secondo quanto previsto dall'Allegato VI al Regolamento UE 2021/241,

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza.
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Grimaldi e la continuità marittima: Nei bandi efficienza non considerata e privati da
coinvolgere

Il Gruppo Grimaldi di Napoli, attraverso un editoriale pubblicato sull'house organ trimestrale

Grimaldi News, è tornato a parlare della continuità marittima con le isole maggiori in Italia

(Sardegna e Sicilia) sottolineando in particolare quello che ancora non funziona nella

redazione dei bandi per l'assegnazione delle risorse. Denaro pubblico che, secondo la

compagnia di navigazione partenopea, andrebbe spesso destinato ad altre finalità o che in

ogni caso dovrebbe essere assegnato direttamente all'utilizzatore finale del servizio. In

estrema sintesi Grimaldi auspica due cose: un maggiore coinvolgimento (preventivo) dei

vettori privati nella redazione dei bandi di gara e la maggiore considerazione di criteri di

efficienza nella valutazione delle proposte di servizio. Il Gruppo Grimaldi ha lottato per anni

contro l'insensata elargizione di denaro dei contribuenti a favore di vettori in perdita su

rotte perfettamente operabili in assenza di contributi è l'incipit dell'editoriale. Mentre le

sovvenzioni per servizi non sostenibili possono essere giustificate in alcuni casi per

garantire connessioni marittime indispensabili, su altre rotte i governi tendono a sperperare

soldi sostenendo al tempo stesso operatori dalle prestazioni scadenti. Ciò accade da

tempo sulle rotte tra l'Italia continentale e le sue isole maggiori, in particolare la Sardegna,

per le quali per lungo tempo sono stati erogati sussidi per oltre 70 milioni di euro l'anno. Il

gruppo armatoriale partenopeo, oltre a contestare pubblicamente negli anni questa situazione, ha deciso di avviare

servizi commerciali senza un centesimo di finanziamento dei contribuenti in concorrenza con vettori sovvenzionati

che percorrevano le rotte tra la Sardegna e il Continente e tra Ravenna, Brindisi e Catania. Con questa impresa si

legge siamo riusciti a conquistare rapidamente quote di mercato dei nostri concorrenti. Nel nuovo quadro dei sussidi

per i servizi insulari sono stati ridotti gli importi offerti, generando un risparmio annuo di 45 milioni di euro per lo Stato.

Oggi i servizi Napoli Palermo, Ravenna Brindisi Catania, Livorno Cagliari e Genova Olbia sono operati senza

sovvenzioni pubbliche. Ancora una volta, vale la pena sottolineare che non siamo contrari per principio a tutti i sussidi

prosegue l'editoriale. In passato abbiamo sostenuto iniziative come il programma Ecobonus, che ha sovvenzionato

direttamente gli utenti del servizio in questo caso gli autotrasportatori piuttosto che i fornitori di servizi, i vettori. Tali

schemi sono più trasparenti in quanto premiano i vettori più efficienti piuttosto che sostenere società che altrimenti

fallirebbero. Se i governi nazionali sono determinati a continuare con schemi di sussidi diretti, così sia. Sarebbe

comunque opportuno coinvolgere gli operatori marittimi nella redazione dei bandi pubblici, andando così incontro alle

reali esigenze del mercato. Secondo Grimaldi Group rimangono molte cose da migliorare nella predisposizione dei

bandi, dei relativi servizi e nell'assegnazione delle risorse: Ancora oggi, infatti, alcune prescrizioni delle gare pubbliche

riguardanti la frequenza del servizio, l'età e le caratteristiche delle navi impiegate, nonché la velocità del servizio, sono

spesso in contraddizione con l'urgente necessità di ridurre le emissioni di CO2 e raggiungere una piena sostenibilità

ambientale. A titolo esemplificativo l'azienda parla del suo servizio tra Napoli, Cagliari e Palermo per il quale

continuano a dialogare con le istituzioni nazionali al fine di poter percorrere la tratta in condizioni migliori per

l'ambiente. Il contratto attualmente vigente, redatto prima della diffusione del cosiddetto slow steaming', prevede

un'alta velocità su questa rotta. Riteniamo che si potrebbe operare lo stesso servizio, senza ripercussioni sulla qualità,

a velocità inferiori, che consentirebbero alle navi di consumare meno carburante. Tale cambiamento avrebbe un

impatto positivo sia sui costi associati al carburante sia, cosa ancora più importante, sulle emissioni di CO2 prodotte

sulla rotta. Grimaldi ricorda che lo slow steaming, ossia la pratica di ridurre la velocità
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delle navi, è una delle misure a breve termine che molti operatori hanno implementato per ridurre le proprie

emissioni di gas serra (oltre che per contenere i costi) in attesa che venga impiegata la prossima generazione di

combustibili più puliti. Alla luce della più che giustificata enfasi sulla regolamentazione ambientale, avrebbe senso che

le autorità includessero in futuro criteri di efficienza nelle gare pubbliche è il pensiero della compagnia di traghetti di

Napoli.

Shipping Italy

Focus


